
La crisi finanziaria pone all'Italia (e a tutta l'Europa) problemi straordinariamente difficili: la 
riduzione del debito pubblico, la sfida competitiva delle economie emergenti, le risposte a 
cambiamenti geopolitici, tecnologici, climatici e demografici di inedite dimensioni. Come farlo, 
senza compromettere il modello europeo di welfare, la qualità dei servizi collettivi, i diritti 
fondamentali dei cittadini, innanzitutto il diritto alla salute? 

C'è un'unica strada, quella di riforme radicali e innovazioni coraggiose che consentano di migliorare 
la qualità dei servizi senza aumentarne il costo. Astrid ha riunito per ciò un gruppo di studiosi ed 
esperti delle politiche sanitarie noti per la loro competenza e per le esperienze compiute sul campo. 
Questo libro raccoglie le loro riflessioni e le loro proposte. E apre la strada a qualche speranza per il 
futuro. La crescita dell'incidenza della spesa sanitaria sul Pil non è un destino ineluttabile. Con le 
riforme e le innovazioni qui descritte si può, senza compromettere la tutela del diritto alla salute, 
invertire la dinamica e ricondurre la spesa sanitaria entro un quadro di compatibilità macro-
economiche sostenibili. 

In Italia, le politiche sanitarie sono anche un banco di prova per la prossima attuazione della riforma 
costituzionale, dato il loro peso nella vita politica e gestionale delle Regioni: nella sanità si decide, 
in gran parte, se il federalismo sarà davvero un "win-win game", di cui beneficeranno tutti gli attori 
e tutti i territori, con miglioramenti nella qualità dei servizi e maggiore efficienza nella loro 
organizzazione, oppure se l'attuazione della riforma avvantaggerà alcuni contesti territoriali a 
scapito di altri, con gravi ripercussioni sulla tutela del diritto costituzionale alla salute. Anche su 
questo il gruppo di Astrid ha cercato, insieme a molti interrogativi, di dare qualche risposta. 

 


